
col Delfino d ie  ne aveva dodici, mercè trattato di Arras se­
gnato il 23 dicembre e ratificato da Luigi il 22 gennaio 
susseguente. Tutti i principi ed i grandi del regno sigilla­
rono col proprio suggello quest’ atto con un terribile giu­
ramento, col quale impegnavansi a non più riconoscere 
l’ autorità del sovrano e cessare dall’ obbedirgli se ne vio­
lava le condizioni. Margherita fu condotta in Francia, e 
fidanzata nel castello di Amboise il 23 giugno. Ella ebbe 
per dote le contee di Borgogna, d’ A rto is ,  d’  Auxerrois, de 
Maconnais e di Charolois; per altro il matrimonio, co m esi  
vedrà più sotto, non ebbe luogo altrimenti. L u ig i ,  non 
avendo dal suo pellegrinaggio ottenuto vcrun miglioramento 
di salute, aveva fatto venir di Calabria un santo eremita, 
chiamato Francesco di Paoli, nella speranza di riacquistare 
mediante le sue preci la propria salute (i). Giunto il 24 
aprile 1482 al castello di Plessis-les-Tours ove dimorava 
il r e ,  l’ uomo del Signore mise il suo principal pensiero 
nell’ esortarlo di disporre le cose della sua coscienza; ma 
Luigi approfittò poco del datogli avviso. Il deperimento 
sempre crescente di sua salute lo rendeva di giorno in 
giorno più sospettoso e diffidente. Per rendersi, inaccessibile 
fece collocare de’ piuoli di ferro sulle mura c delle infer­
riate ai balconi del castello; ma nel tempo stesso per far 
sentire la sua presenza ai nemici , o a quelli che teneva 
per ta l i ,  fece piantare all’ intorno forche e corde ove cia­
scun giorno faceva impendere degl’ infelici sopra i più lievi 
sospetti, dal carnefice Tristano l’ eremita che egli chiama­
va il suo compadre. Tormentato per altro alternativnmente 
dal contrasto di diffidenza, di odio e di vendetta, non che 
dai rimorsi della propria coscienza, egli intramezzava i suoi 
ordini sanguinarii con preci rivolte ai santi, di cui aveva 
fatto venir da ogni parte delle reliquie. Ma a che g l ’ invo-

." ( i)  F ran cesco  d i Paoli aveva u n a  sorella di nom e B rig id a , il cu i f i­
glio A n d re a  d* A lesso na to  dal su o  m atrim onio  con A n to n io  d* A lesso , 
gen tiluom o calab rese , accom pagnò lo zio in F ran c ia  ove si stabili e d i­
ven ne  il ceppo delle fam iglie d’ A lesso , di C h a illo n , d ’ JE aubo nu e , d ’ O r -  
m esson , de C pureelles ec. che tu tte  fu rono  dis tin te  per carich i im p o rta n ti 
soprattu tto* nella tog a . E sse  anche al presente si fan no  uria gloria d i app ar­
tenere  alla famiglia di san  F ran cesco  d i P ao li.
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